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Inerzia, cambiamento, biodiversità e conservazione 

La definizione quantitativa della biodiversità, la misura dei suoi cambiamenti in relazione ad eventi di disturbo e il legame tra biodiversità e funzionamento degli ecosistemi sono temi 
centrali in ecologia. 
La Resistenza (o Inerzia) è solo una delle proprietà funzionali attraverso la quale i sistemi ecologici sono in grado di reagire a potenziali mutamenti indotti da agenti di disturbo. Tale 
proprietà, come in fisica, è soggetta a livelli soglia oltre i quali i sistemi naturali vanno incontro a drastici cambiamenti, talvolta irreversibili, con conseguenze drammatiche anche i termini 
di beni e servizi ecosistemici. 
Il contributo si propone di evidenziare come le politiche di conservazione e gestione del capitale naturale siano ancora fondamentalmente guidate da una visione statica e semplicistica degli 

ecosistemi e di sottolineare come, ad oggi, il ruolo centrale della biodiversità e della natura dinamica dei sistemi ecologici sia ancora scarsamente riconosciuto. 

 


